
ACCORDO DI PARTENARIATO 

 

1. COMUNE DI MILANO, Direzione Educazione, Area Servizi all’Infanzia, con sede in Milano, Piazza della 

Scala n° 2 codice fiscale n° 01199250158, rappresentato dalla dott.ssa Monica Cracchi Bianchi, in qualità di 

Direttore dell’Area Servizi all’Infanzia;  

2. POLITECNICO DI MILANO, Dipartimento di Architettura e Studi Urbani (DAStU) con sede legale in 

Milano, Piazza Leonardo da Vinci n° 32, codice fiscale n ° 80057930150, rappresentato dal Direttore, prof. 

Massimo Bricocoli, in qualità di legale rappresentate delegato (“DAStU”);  

 (di seguito, congiuntamente, le “Parti” e, singolarmente, la “Parte”), 

 

premesso che 

 

a. il Politecnico di Milano, Dipartimento di Architettura e Studi Urbani (di seguito DAStU), 

congiuntamente con il Dipartimento di Ingegneria Gestionale (di seguito DIG) e con il Dipartimento 

di DESIGN (di seguito DESIGN), avendo acquisito ampia e approfondita esperienza di ricerca a vario 

titolo sul tema dei servizi all’infanzia, ha partecipato con esito positivo al Bando Polisocial Award 

2021, con una proposta di progetto dal titolo “EQUI_06: Equità e qualità per l’infanzia. Orientamenti 

per realizzare il sistema integrato 0-6 anni”, di cui all’Allegato 1;  

b. il Comune di Milano, Direzione Educazione, Area Servizi all’Infanzia (di seguito Comune), con lettera 

del 29 giugno 2021 (Allegato 2), ha manifestato il proprio interesse per il suddetto progetto, 

condividendone gli obiettivi e impegnandosi a ricoprire un ruolo operativo nel progetto, interagendo 

con i gruppi di ricerca dei Dipartimenti coinvolti e con gli altri partner esterni, fornendo riscontri sugli 

avanzamenti della ricerca, sulla definizione degli strumenti di rilevazione, sulla selezione dei contesti 

per l’analisi a scala più ravvicinata, sull’interpretazione dei risultati; 

c. le Parti, con il presente (“Accordo”), intendono regolare i rapporti relativi alla realizzazione del 

Progetto, definendo il ruolo, le modalità di partecipazione, il contributo in termini di conoscenze 

specifiche e competenze tecniche di ciascuna di esse e ogni altro rapporto comunque riferibile al 

Progetto; 

 

convengono e stipulano quanto segue: 

 

Articolo 1  

1.1 Le Premesse e gli allegati citati costituiscono parte integrante dell’Accordo.  

1.2 Le Parti dichiarano di conoscere e condividere il Progetto, i suoi contenuti, le sue finalità e le modalità 

operative per la sua realizzazione.  

1.3 Le Parti dichiarano di conoscere e di accettare i contenuti e i criteri e le procedure adottati nell’ambito del 

Bando Polisocial Award per la concessione e l’erogazione del contributo.  



Articolo 2  

2.1 Le Parti, per quanto di propria competenza, si impegnano alla realizzazione del Progetto, articolato nelle 

azioni descritte nell’Allegato 1.  

2.2 Ciascuna delle Parti provvederà al compimento delle attività previste a proprio carico. In particolare:  

 

a) DAStU: si occuperà del coordinamento del progetto, della gestione amministrativa e rendicontazione 

del progetto. 

b) DAStU, congiuntamente con il Dipartimento di Ingegneria Gestionale (DIG) e il Dipartimento di 

Design (DESIGN), che sottoscrivono per accettazione questo Accordo, si occuperà della realizzazione 

delle attività di ricerca e di disseminazione descritte nei macro-azioni di progetto impegnandosi a 

condividere con il Comune i risultati derivanti da tali attività tramite documenti e attività seminariali. 

Nello specifico, secondo la distribuzione di ruoli e responsabilità identificati nella Full Proposal, le 

macro-azioni del progetto sono: 

a. macro-azione 1 (WP1): mappatura dei servizi 0-6 nella città di Milano, per restituire la 

geografia dei servizi in relazione a variabili significative quali: struttura demografica della 

popolazione, caratteri del patrimonio abitativo, tipologia di offerta dei servizi, caratteristiche 

spaziali (dimensioni, tipologie edilizie, dotazioni, accessibilità e usi degli spazi) e fenomeni 

sociali (povertà educativa, esclusione sociale). La mappatura alla scala comunale sarà 

affiancata da affondi analitici che privilegeranno ambiti urbani in situazioni di fragilità, per 

approfondire localizzazione, consistenza e condizioni dei servizi 0-6 e il loro intorno 

(morfologia urbana, dotazione fisica, densità e accessibilità di servizi sociali, densità ed 

estensione della comunità educante). Gli affondi analitici saranno propedeutici alla selezione 

del caso studio su cui si concentreranno le successive macro-azioni.  

b. macro-azione 2 (WP2): analisi qualitativa in una o più Unità Educative, con un duplice focus: 

i. far emergere le aree di attenzione per l’implementazione del sistema integrato 0-6, a 

supporto di un’efficace progettazione e coordinamento tra i servizi per l’infanzia (0-

2 e 3-5), volti a favorire la continuità educativa tra di essi, con la scuola primaria e 

con la comunità educante; 

ii. identificare opportunità ed eventuali innovazioni emerse, anche durante la pandemia, 

rispetto a gestione degli spazi, organizzazione del lavoro, comunicazione, 

integrazione tra servizi e cicli scolastici. L’obiettivo è quello di fotografare lo stato 

“as-is” dei servizi e della loro governance e far emergere bisogni ed opportunità a 

supporto della progettazione del polo territoriale integrato in ottica “to-be”.  

c. macro-azione 3 (WP3): a partire dai risultati delle precedenti macro-azioni si innesteranno 

delle azioni di progettazione partecipata attraverso dei workshop (WSP) volte a definire 

l’organizzazione spaziale, la definizione e la gestione del servizio, insieme agli aspetti 

tecnologici. Sarà perseguito il raccordo con la dimensione pedagogico-educativa, grazie alla 



partecipazione attiva del Comune di Milano, INDIRE e Save the Children. La relazione 

scuola-città nelle sue implicazioni sociali e spaziali sarà la chiave che consentirà di riflettere 

sui possibili benefici, soprattutto in contesti vulnerabili. Il WSP introduttivo sarà centrato 

sull’individuazione degli attori coinvolti, nella definizione e coesione del gruppo di lavoro che 

parteciperà alle attività di co-design, tramite alcune attività di teambuilding. Il gruppo può 

essere composto da bambini d’età 0-6, genitori, educatori, gestori dei servizi, associazioni 

locali di quartiere, enti presenti e attivi sul territorio per favorire sinergia e relazioni tra scuola-

quartiere-città, pedagogisti dei partner di progetto. I ricercatori del Dipartimento di DESIGN 

avranno il ruolo di facilitatori del processo progettuale e si serviranno degli strumenti propri 

della progettazione partecipata per raggiungere gli obiettivi insieme alla comunità di interesse. 

A seguire, le attività di co-progettazione si divideranno in tre fasi: osservazione, ispirazione, 

implementazione e prototipazione. A partire dagli output della seconda fase, si realizzeranno 

maquette, modellini, material boards, per definire elementi visivi e tattili utili alla scelta di 

materiali, finiture, e arredi, e alla prototipazione dello spazio in scala 1:1 per permettere una 

maggiore interazione tra ambiente e utente. Ulteriore obiettivo del WP3 è la stesura di linee 

guida generali nella prospettiva della replicabilità del progetto.  

d. macro-azione 4 (WP4): la comunicazione del progetto prevede la definizione di una identità 

visiva di progetto, la creazione e aggiornamento di un sito web, la costruzione di contenuti per 

i social network, e l’organizzazione e partecipazione ad eventi informativi sul progetto. Le 

attività di disseminazione sono tese a diffondere i risultati preliminari e finali di ogni macro-

azione su scala urbana e di quartiere, a policy maker ed esperti locali e nazionali, raccogliendo 

feedback. I risultati scientifici saranno condivisi attraverso conference paper, articoli, 

seminari, una conferenza finale e un volume, destinati principalmente alla comunità 

scientifico-accademica.  

c) Comune: collaborerà e si confronterà con il gruppo di ricerca e con il partenariato, contribuendo, in 

particolare: alla mappatura dei servizi (WP1), come detentore di una conoscenza dettagliata dei servizi 

all’infanzia pubblici; alla definizione dei territori oggetto dell’analisi qualitativa prevista e degli 

strumenti d’indagine inclusi nel disegno di ricerca adattandoli al contesto specifico dei servizi 

all’infanzia (WP2), ai workshop partecipativi (WP3), come curatore della dimensione pedagogico-

educativa, attraverso la partecipazione del personale educativo e/o di coordinamento dei servizi; alla 

disseminazione dei risultati (WP4). Il Comune si impegna inoltre a fornire dati relativi ai servizi per 

l’infanzia nel territorio comunale e al loro contesto sociale e urbano, utili ai fini della geolocalizzazione 

e dell’analisi delle caratteristiche qualitative e quantitative. La pubblicazione da parte del Politecnico 

dei risultati scientifici frutto dell’analisi dei dati forniti dal Comune sarà in ogni caso soggetta 

all’approvazione di quest’ultimo.  

 

 



TABELLA DATI 

Verranno forniti i dati di seguito elencati e in documenti separati così come sotto indicato 

DOCUMENTO 1 - dati utenti (per strutture comunali, comunali in appalto, private accreditate 
convenzionate) 
Codice identificativo 

Servizio all'infanzia frequentato: tipologia, denominazione, municipio, unità educativa, gestione struttura 

Anno di nascita 
Sesso pseudoanonimizzato 
Nazionalità 

Paese di nascita: Italia, estero 

Condizione occupazionale dei genitori: occupato, non occupato, non presente 

Presenza e numero di fratelli e sorelle se minori di 11 anni: per nuclei famigliari con più di 3 fratelli/sorelle, verrà 
indicato >3 

NIL di residenza pseudoanonimizzato 

DOCUMENTO 2 - dati strutture (strutture comunali, comunali in appalto, private accreditate convenzionate, 
private accreditate, private, statali, private paritarie, private non paritarie) 

Denominazione servizi all'infanzia 

Indirizzi servizi all'infanzia 

Capienza 

Tipologia gestione 

Unità Educativa di appartenenza 

 

2.3 Le Parti si impegnano inoltre a svolgere ogni ulteriore attività funzionale alla realizzazione del Progetto 

che, sebbene non espressamente prevista nell’Accordo e negli Allegati, risulti dovuta secondo criteri di 

correttezza e buona fede. 

 

Articolo 3  

3.1 Il Comune conferisce al DAStU, che accetta, mandato irrevocabile di rappresentanza in tutti i rapporti 

riferibili al Progetto, alla sua realizzazione e rendicontazione.  

 

Articolo 4  

4.1 L’Accordo è efficace dalla data di sua sottoscrizione e sino a conclusione di tutte le attività realizzative e 

rendicontative del Progetto ad esso collegate.  

Sarà comunque valido ed avrà effetto fino a che sussistano pendenze tra le Parti e/o con l’ente finanziatore tali 

da rendere applicabile il presente Accordo.  

 

Articolo 5 

5.1 Ogni modifica all’Accordo o ai suoi allegati è valida solo se concordata per iscritto dalle Parti.  

 

 

 

Articolo 6 



6.1 Ciascuna Parte (nel seguito di questo articolo denominata “Parte Ricevente”) si impegna a mantenere 

riservate, e a non rivelare a terzi, le informazioni (siano esse informazioni attinenti ai risultati o alla proprietà 

intellettuale preesistente o informazioni di qualsiasi altra natura) ad essa comunicate da un’altra Parte (nel 

seguito di questo articolo denominata “Parte Comunicante”) nell’ambito del presente Accordo in forma scritta 

o altra forma tangibile e identificate per iscritto o marcate dalla Parte Comunicante al momento della 

comunicazione come “Riservate”, purché identificate dalla Parte Comunicante come riservate al momento di 

tale comunicazione e confermate per iscritto dalla Parte Comunicante alla Parte Ricevente con tale dicitura di 

riservatezza entro 30 (trenta) giorni da detta comunicazione (nel seguito denominate “Informazioni 

Riservate”). Ciascuna Parte Ricevente si impegna ad utilizzare le Informazioni Riservate esclusivamente per 

le specifiche finalità per cui le sono state comunicate dalla Parte Comunicante e restituire alla stessa senza 

trattenerne copia alcuna in ogni momento, su richiesta della Parte Comunicante, o comunque quando non più 

necessarie per le finalità di cui al presente Accordo. 

I predetti impegni non si applicano a informazioni che siano disponibili al pubblico al momento della 

comunicazione alla Parte Ricevente o lo diventino successivamente senza colpa della Parte Ricevente, o che 

la Parte Ricevente possa dimostrare: 

(a) essere già lecitamente ad essa note, libere da vincoli di riservatezza o limiti d’uso, prima di riceverle 

dalla Parte Comunicante; 

(b) essere state ad essa comunicate da terzi senza vincoli di riservatezza o limiti d’uso; 

(c) essere state da essa sviluppate indipendentemente. 

Salvo diverso specifico accordo, caso per caso, fra la Parte Comunicante e la Parte Ricevente, gli impegni di 

questo articolo relativamente alle Informazioni Riservate restano in vigore per 5 (cinque) anni dalla data di 

comunicazione di ciascuna delle Informazioni Riservate alla Parte Ricevente anche dopo la cessazione del 

presente Accordo e/o il completamento del Progetto. 

6.2 Le Parti concordano sin d’ora che eventuali azioni di risarcimento danni derivanti dalla trasgressione alle 

disposizioni del presente articolo non potranno comunque avere ad oggetto un risarcimento di importo 

superiore a €10.000,00= (diecimila//00). 

 

Articolo7 

7.1 Le Parti si danno reciprocamente atto sin da ora che nel corso dell’attuazione del Progetto verranno e/o 

potrebbero essere utilizzati in varia misura know-how e/o beni coperti da diritto di proprietà industriale e/o 

intellettuale in titolarità di ciascuna di esse su cui l’altra Parte non acquisirà alcun diritto di utilizzazione a 

qualunque titolo. 

Fatto salvo quanto stabilito dall’Ente Finanziatore nel Bando, i risultati futuri derivanti dalle attività di Progetto 

resteranno di proprietà delle Parti proporzionalmente al rispettivo contributo inventivo di ciascuna Parte. 



In casi di Risultati innovativi, suscettibili di protezione brevettuale (o simile titolo di privativa) e/o sfruttamento 

economico, la Parti contitolari si impegnano a regolare in uno specifico accordo le modalità di tutela e 

valorizzazione di detti Risultati; in questo caso, le eventuali pubblicazioni saranno subordinate 

all’espletamento di tutte le procedure atte alla protezione brevettuale dei risultati. 

 

Articolo 8 

8.1 Le Parti rispetteranno ogni adempimento prescritto dalla normativa vigente in tema di sicurezza sul lavoro 

e salvaguardia dell’ambiente. 

 

Articolo 9 

9.1 Con la sottoscrizione del presente accordo Comune di Milano e Politecnico di Milano convengono di 

considerarsi rispettivamente Titolare del trattamento dei dati personali e Responsabile del trattamento dei dati 

personali secondo quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 27 aprile 2016 (d’ora in poi Regolamento). 

9.2 Le Parti, come sopra individuate, denominate e domiciliate, dichiarano reciprocamente di essere informate 

(e, per quanto di ragione, espressamente acconsentire) che i dati personali e particolari forniti ai fini del 

presente protocollo d’intesa, vengano trattati esclusivamente per le finalità del protocollo d’intesa stesso, 

mediante le operazioni descritte dall’art. 4.2 del GDPR (Regolamento UE 2016/679), consapevoli che il 

mancato conferimento può comportare la mancata o parziale esecuzione del protocollo d’intesa. 

Titolare per quanto concerne il trattamento dei dati di cui al presente articolo è il Comune di Milano come 

sopra individuato, denominato e domiciliato. Per il Politecnico il responsabile del trattamento dei dati personali 

è il Politecnico di Milano - Direttore Generale su delega del Rettore pro-tempore – contatto: dirgen@polimi.it, 

contatto DPO e per l’esercizio dei diritti dell’interessato:  privacy@polimi.it e i Responsabili Gestionali di 

Dipartimento e di Polo sono, ai fini amministrativi del presente protocollo d’intesa, qualificati come i 

responsabili interni (designati). 

Le Parti dichiarano infine di essere informate sui diritti dell’interessato di cui al capo III del GDPR. 

 

Articolo 10  

10.1 Le Parti indicano quali referenti per quanto riferibile all’Accordo e al Progetto:  

• per DAStU: la prof.ssa Stefania Sabatinelli, mail stefania.sabatinelli@polimi.it;  

• per COMUNE: la dott.ssa Franca Locati, mail franca.locati@comune.milano.it. 

 

 

 

Articolo 11 

11.1 Per tutte le controversie che dovessero insorgere sulla validità, efficacia, interpretazione, esecuzione e 

scioglimento del presente accordo sarà competente esclusivamente il Foro di Milano. 



 

Articolo 12 

12.1 Il presente Accordo è stipulato mediante scrittura privata in formato elettronico e apposizione di firma 

digitale qualificata delle Parti. 

 
Data dell’ultima firma digitale. 
 
Comune di Milano 
Direzione Educazione - Area Servizi all’Infanzia 
Il Direttore 
Dott.ssa Monica Cracchi Bianchi 
 
Politecnico di Milano 
Dipartimento di Architettura e Studi Urbani 
Il Direttore 
Prof. Massimo Bricocoli  

Il Responsabile della ricerca 
(Prof.ssa Stefania Sabatinelli) 

 

Il Responsabile gestionale 
(Dott.ssa Gloria Paoluzzi) 
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